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Kcce Lutti 


AVVISO 


< Col'A attobre s' apre: un nuovo ab- 
bonamento alGioraale di Udine 
ci nisi di ottabre, novembre è diceinbre, 

Il Giornale di Qidîme rece 
ogni giorno dispacci diretti e corrispon= 
dense da Firenze, è pubblica. tutti gli 
atti gorernatici, linistratioi ‘e gie 
diziarii. —, 

Tra alcuni giorni, essendo giunta 'fi- 
nulmente. la mucclna, tipografica, potrà 
ingrandire 3 suo formato e stabilire l'ora 
precisa della pubblienzione, tinto a co- 
mado! de” Siren in città; come: di quelli 
della Provincia, 

Si ricorda l obblig go dell antecipazione. 
del prezzo di; associazione. i 





L'Amministrazione 
DEL GIORNALE DI UDINE. 









n alta ih . . te 

Lè elezioni di dossi. 

È la iprima: vola. che. siamo chia- 
mati a far uso del diritto di eleggere 
coloro ‘che devono, -nei limiti del Uo- 
mune, guidare ta cosa pubblica. Il Con- 
siglio comunale aveva prima una ori- 
gine all'atto estrarica alla. volontà dei 
cittadini, e poscia si rinnovava da sé 
medesimo. come un’Accademia che sce- 
glie i suoi membri. L'elemento delle 
vuote idee è dei nuovi interessi dura- 

va fatica a penetrare in un Consiglio 

così composto; e non era quiuli "dii 
meravialiarsi, se sorgeva il RE ch'e- 
rano sempre le stesse persone, le quali 
facevano le cose ad un: niodlo. Era per- 
ciò suecedula una certa apatia, che ge- 
nerava l'abbandono e produceva Da 
bitudine di censurare ogni cosa senza 
scopo di meglio. 

Nui, sperando che la libertà ci e- 
duchi un poco alla volta all'uso della 
libertà, non dissimuliamo il timore che 
l'abito vecchio, di censura negativa piut- 
tosto che di scelta ragionata, possa nio- 
cere in parle alle prime. elezioni. Ve- 
diamo molti elettori procedere alquanto 
incerti nella loro scelta, essere. guidati 


APPENDICE 


Uomini vecchi e uomini nuovi 


Non v ha Giornalo del Veneto che non 
abbia cantato questa conzane; cantiattota 
anche nui, poichè davvero l'occastine ci si 
olfre propizia. 

Domani gli Udinesi e tutti i Friubui, 
quelli ciuè che non tengono Austriaci ia ca- 
8, so appellati per da prima volta all'ue 
na efettorate, Bla faccenda fi è atbastanza 
seria; devona nominare i pulres fettrot. 

I quali, a dirla schietto toa ggelitero si 
mora della migliore repotazione: newna reco 
nel nostro prese, Nelle bargate vor vdligsi 
l'aflicia dei patrespitrio spettava, perde bosso: 
fiche feggi degli es-padeom, ai più govssi 
Proprietari, anche se tende come f O di 
Giotto, Nelle città idem. solo i cento. mag. 
Biarenti per censo scambiavansi ad osgi tato 
to-Bonore di sedsce ia Palizzi per dustei» 
car o imbrogliare fi matose dll'azionii e» 
munale... e, cccettente deo Tore vnazevati 
signorie, niuno avevo diruto di metter mini 
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piuttosto da. simpatie ed antipatie per- 
sonali, da preferenze estranee ‘allo sen- 
po dell'utilità pubblica, che non dalla 
coscienza di dover cavare dagli ele 
menti che ci sano un buon Cunstali ja, 
un buon Municipio, il quale, senza. de- 
viare in inopportune: novità ed in ispeso 

inconsulte ed inco:mportabili colla no- 
stra situazione economica, sappia con- 




















durre, Musamente €. con passo si 
curo ìl paese: sulla via del progresso, 
evitando Te - gretterie che - pravenzano 
da pochezza d apingre inez. 
Certo | incert di qp He han- 


no da s'oglicre, proviene it'partedàlia 
incon: deta manifestazioni dell'ecsele 
lenza di quelli che dovrebbero essere 
scelti: poiché la. vita pubblica è stata 
ancora tanto scarsa-tra noi, chie fa buno- 
na fama dei cittariini ‘rinosa. più che 
altro, sulla conoscenza personale di essi. 
Noi non abbiamo insomma ancora n0- 
mini pubblici, i quali abline avuto 
frequenti occasioni di mamfestare la 


È propria attitudine nelle ibere istituzioni 


in qua'unque. morto dirette al pubblico 
hone. Tutto è nascente. Into è em 
brionale ancora: è pur troppo il fassi 
Comuseere in ipa adche così può onorare 
sovente, per le vecchie abita: ini, piot- 
tosto un titolo de eschrsinne che nou 
di prefere 
Voi ne: 














ma quindi, elio inivere di 


















trenta cotiudini generalamat> în- 
di dalla pubblica lana per rappre 
sentanti del pazse, si presenti, come 
nelle prime prove dei Circoli, ona grane 






del dispersione ali voti: do e }9- 
: i elettori la pura e ua din 
tuner cdi transizone salle luro pre 
fercuze personali per costiltire ona 
buona: rappresentanza cenplessiva. al 
mietio la ui gliore possibile. 

Adogni molo de elezioni sono im 
taitenti; ogninio deve avere già fatte 
ino sna mente la dista ch'egli deporrà 
domani nell'arsa. Ci sono state pre 
Vie intellizenze suflizienti, perchè da 
lista che deve portare i trenta nomi 
nono sorta qualcosa di molto simile 
ad un lutto? 



























ia pista. Però, per il sinto amore della ve- 
vonfesso  volontieri che quei poser 
palves patrie, perseguiti della malificenzi 
Goa dei Giaragli, negli sttane tempi 
1a far giodizo. e noi prebi tra Jose 
gsitano perito congiuettie di progresso e di 
propositi n guaziono che le cose uan ande 
sere selipre com Doninetlo asa vu 
Però spasso al diano valere non tenevano 
dietea i fatti (7 d tiato incospido a feee! 
ed è tinto difiivili accontentare dl Pablo! 
Pai c'erano ogsat giai nani intopi ché 
Piovevatto dille pegioni eccoli. pub 
panca di eccitare do «doganzzo 
rio iopeccdi 0 red. e pesiolci, Lento tenazi 
delle apsira. prosporte? 

Bo perciò i vecciu patres piro durante li 
canti let statuto per certa si na detty di 
gasei e su fatti Fio il 
pubblici opinions varinva assi de feequear 
te. pressachi® cose 1 fistini di Bars, Daus 
qfoe tasliani è milinni. 

Ma adesso piece gui qortono scampi 
Mito... Cioè telti quelli cito guigine Loresi 
na dallo tinto deaviicite fesa aus'piache. 
Adesso chi nomino, è il preso; ch se Cahowa du 
mera di elettori, 0 si può scegliere fra buon 
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do Mercatuven bin dirsagiettà al cun 
‘80; parato cinta Coutestii 10, ria ai 
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Shettlenimi ur ner tica, — Nor si sicenana letlere N91 affranente, nd al regtitiliacono È inanaserittà, 


7 
? Noi abbiamo vedato formarsi delle 
listo mei. Circoli, liste fe quali si su- 
accordate sedra alcuni turni, e che 
aecostano anche sd molti adiri. Cer 
tali diste csercileranno la 
enza sugli efetturiz ina sona ancora 
bppri di ggiosti che si dichiarano 
tranci, a sill'atto associazioni e che 
pn hanno fatto parte, di alcuna rada- 
nauza eleltorile, perché ess possano 
re il loro, voto d'ascordo. 

j:Per quello ci rigaarda personalmen- 









bt, noi, fatti estranei per alensi anni 





"ssenza alla vita di questo paese. e 
èr fortana: anche a certi: folte intes- 
ne, facili a generarsi Sotto ta pre. 
















: Ne. straniero, “ed poi merca da 
: Îpes sattezza della lita comi tale : degli e- 
tia di 

Gleguore, potre: ni iifme 


rito della imparzialità e saremmo tes- 
tati.a fare la nostra lista, Però. così la 
votazione ipotetica non sarebbe segre- 
ta: e d: sbbiamo quindi linitarci a ri- 
figiera alcune prassime direllive. 

i Prima, di tutto, confessando di non 
essere Ira i più esslasivi, dobbiamo 
dimandare la assolata esclusione di co- 
faro che'dal 1318 ia poi «bero, per 
fari sisi pretesto, più comunità d'a- 
Zione col reggimento straniero che non 
fede operativa per la patria indi 
denza. La pabblica inoralità dom 
di essere in qpresto. severamente sod 
disfatta. [I non sun avuto fode nei de- 
stini delta patria ed il nva avere coo- 
perato a redinerla è per nei un de- 
itto, on delitto ch: nou ammette altra 

























amnistia da quella del disorezzo in. 


fuori. 
i sieno possibili tr 

Qell'onesta nono parli 
tinteso, 

Nun elegzaretnmo pai mai rappre. 
settanti del foranne uomini che ab. 
biano avversato, è non abbiano abba- 
stanza favorito de istitozioni edacative, 
cconomiche e suciali. a cui ci era per- 
messo rare auche  solto allo stra 
tiero, alureno come uva tendenza al 
bene, IE paese ha adesso bisugno d'in- 


Sa tpiresto nen inten: irno che 
ui di sort. 
è un sul 

















Diuniro di persone, anch: se non inserite 
nel libro dell'Esattore canna do. 

Tottavolti na: nare 
Run le teste: e dascgii ajite Fopera del 

Legolitore usando ua poelito di discerni. 
dcsalo. 

Alcuni dicono: pani tatti i prres pae 
trie d'una volta tra i ferri vece ti ur 
Hina a Squer Sala: sozliao sonini stori; 
i che verreblo ssgaidicaro de stessa cosa, Mi 
di confronto a siffatto e elo di ragionare ce 
n° Con altra, e ve de spira ia dae pioofe. 

goa, sega ri Eiaton di Ultas e Corpi 
santi e v Riemtari foabani dalla Lavene 
24 ab Po sr qu dino a rigizini è 
sassi), disegni elise sappite coese il Cy 
mono qua grossa fomizlia. a ano Stacrellà 
mingseab; e clio si patti ia sso Camano di 
sli, puanni fuso nell: pi dun, quid 
allineati a se:gialissani vasi dei amino sc 
life. Danpie n Casizioni des tenarsi, 
qua che Li i aloto vipera o deo alterizio 
dl qu triorye, di devo del è sisiglio che più 
svalarne seltani La da va bea conforto cer 
vello. Sc ce a'0 an zucca, nu fado por sottilo 
sulla faccenda dell'asino vecchio è dell'uomo 
Muoro ... punché ci sia la condizione dl 
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Novarsi sotto a (ulti gli spenti e nodi 
Potremmo quindi scegliere ad essere mi 
Nistri di questa innovazione gente ché 
uon' ci la mai pensato, o ci ‘ha pen: 
ato per ‘avversaria, Ci saranno “ord 
molli convertiti per vaghezza di popo: 
firità; ma non si tratta di tarde ‘cun: 
versioni, bensi di lungo studio ed amo: 
ro intenso per il'pubblico bene, 5 
Una forma di parteggiare per lo stra- 
nigro era quella della ‘mata ‘setta “det 
temporalisti, comunque vestita. ‘Ed cc- 
co per soi un' alito titolo assoluto al- 
l'esclasione; poichè costoro “avverse: 
rebbero tutto quellò ch'è da farsi per 
la edicazione del popolo e pere i: 
stituzioni sociali che ‘devono emanci: 
parto dalla ignoranza e dalla miseria.‘ 

Si comprende, che vogliamo adan: 
que nei futuri rappresentanti le qualit 
contrarie. Desideriamo poi, che sieno 
mastennte in qualclie maniera le tradi. 
zioni amministrative. del Comune colla 
scelta di qualcheduno dei migliori delle 
antecedenti amministrazioni. Ci parve 
non savia, non ‘giusta’ è non opportana 
l'esclusione dalle liste di qualche no- 
ine della amministrazione attvale. 'Lo 
diciuno francamente, perchè desideria- 
mo di védero rel faturo Cunsiglio ‘piùt- 
tosto gli elementi inziovatori, che non 
quelli “che si portano” innanzi. soltantò 
per spirito di opposizione, salvo a la- 
sciarli cadere subito. dopo. La cosa 
pubblica non si regi ge nè coi malumo- 
ri, né coi capricci di qualsiasi sorte. 
Ripetiamo che vorremmo rappresentale 
nel Consiglio le diverse classi, perchè 
tutti i diversi interessi vi trovino a- 
scolto, e soprattutto | intelligenza col- 
tivata. { cretini titolati e ricchi non 
possono fare il bene di nessuno, nem- 
meno di sé medesimi. È giusto però 
ed opportano che il paese sia rappre 
senato ne' suoi jaleressi comunali da 
gente che abbia ferma radice in esso 
ed interessi di qualsiasi sorle. 

Dopo ciò, che cosa faremmo noi, se 
la lista degli elettori avesse fatto luogo 
al nostro diritto di eleggere ? 

Dictro tali principi sceglieremmo le 








patrivtismo e dell'onestà. E tanto più che a 
teaitir diferi ci vuole una certa abilità pratica 


È cis ava pequistasi se non col tempo, Alcudi 


morsi eccche \ziod altre volte stati. in Comu 
net non sirà male raflermarli in seggio, al- 
Izag perchè 4 giovani abbiano il soslegua 
dell’'ospericati. È poi si prasi cha il fispet 
idile Paiblico, ne' sacd capricci, vele în 
fedi soimane o nu avrerarsi metamorfosi 
priaza e Ni date per soli quindici 
i i delta potere fpirola iromiea, pere 
Mò nascondo pil nije è is tdi cho Pallet 
vrasati dell ainbizione sihlisfatta. e, all'os 
chiodi corival, sareie già divenati «omiu 
vecii avi scavo delle urazizas a quelli altri. 
ferite. Però gii eletti ogsi, piuttosto che vedere 
80 easne, cos può daventar tanti pericalosa 
riuso Tuna, ci vediza va pre», è pu 
ars To dona spalle sona da tinto, Da 
Agi tm pri isa si più scheszato sa cls 
Bagna attesti vol che vs 
scirolo viituziosi da iu tafleraglo di ner 
urta ammiezionzina è e di indueedazttà  panti. 
girsse, È fa pina colto cha si cieggono 1 
Goicheri comuni a modi: e di voctra re 
spoacdbilità. fron sarà più iilasscia. Per quas 
to sbeia neh prosiettiame di star: alfa pelle 
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tare il nastro voto . per quello che si» 
MONGONO. e 

Dicendo indovivaré, facciamo com- 
prendere che la cosa non è facile; ma 
pure cercando le riunioni si potrebbe 
trovare qualche indizio, 

Del resto dobbiamo ricordarci, che 
qualunque sia per sortire il Consiglio 
comunale domani, esso avrà ‘quind’ in- 
manzi per controlleria costanle l' opi- 
mione pubblica e la stampa ; che colla 
libertà nessun Consiglio può agire mol- 
to diversamente da quello ch' è seria 
mente e giustamente domandato — dal 
paese; che colla legge altualo il Con- 
sigliv sì rinnova parzialmente dgni anno, 
per cui le elezioni parziali ‘saranno un 
Buon correttivo; che infine, perle isti- 


tuzioni del progresso, c' è un' azione che | 


si può esercitare anche dalle libere as- 
sociazioni, le quali metteranno in vista 
gli uomini abili © valonterosi per l'av- 
Venire, È ; 

Se stesse în noi, consiglieremmo clie 
appena compiuta la wificazione del Ve- 
ueto col Regno d' Italia: sotto a talti 
gli aspetti, le elezioni comunali si rin- 
movassero per intero. Intanto |’ aura 
della libertà avrebbe soffiato su tutto il 
mostro paese, la vita pubblica sì sa- 
rebbe iniziata dovunque, le .in mietu- 
dini e le sospensioni sarebbero ces- 
sale, e_tuttì comprenderebbero il dovere 
di esercìtare il propria diritto. In fine 
le-legittine ambizioni: di servire il pac- 
se.starebbero di: fronîe ‘alle spùrie, ‘ed 
anche i,meno pratici saprebberò dislin-' 
ele. ne dalle altre. e 
e PR noi diciamo a tulti gli clèt- 
ori: ;Gansnliate: la vostra ‘cosciénza,, 
Dsallafevi coi vostrì amici, * mettetevi, 
con' essi ed sndate è porta» 
a scheda all'arma, "0% 














La Gazzella dî Venezia, por provare che 
Vieita dese dare un'maggior nutnero di mi. 
Fiumi sil' Austria, che non-sis convenuto die- 
tro de ‘norme del trattato di Zurigo, dice che 
gl'iutroiti della amministrazione , del Veneto 
sqiunnno a 93.670,653 fiorini, le spese sol- 
tanto a 23.480.444; donde ne risulla che 
VP Austiia rubava’ al Veneto annualmente per 
lo imeno 10,326,512 fiorini. — | 

. Si capisce facilmente come da questa la. 
dreria continuata per anni ed anni dall’ Au: 
stria in.questo povero paese ne sia’ prove. 
nuto quell''imposerimento che tolse al Ve- 
melo ogui nerbo' di vita. ea 
. Nui.lo abbiamo sempre detto nei giornali 
italiani, che il- Veneto era sapracaricato ec- 
cessivamento d’ imposte a, profitto dei paesi 
dell'Impero al di là delle Alpi; ma la Gaz: 
setta ili Venezia invece voleva provare tutti i 
‘giorni, che i Veneti nuotavano in un mare 





jolché vogliamo ‘ormai che il carretto proce» 
da sulla buona via. ist 

Dunque fo ostracismo alle code, va beno 
.... 08 sì pensi più ai morti che non fu- 
ron msi vivi... st non per far male. Mq 
nell'affare degli uomini vecchi 6 degli uomi. 
sii nuori non facciamoci illusioni per com- 
pettere quilche grossa corbelleria. 


cre DG 


. at tempo vero... 3 
e fl tempo medio 


(continuazione e fine) 


Ma, potrelbe domandare talunu,, perchè si 
ha mo' da. voler creare un mezzogiorno falso, 
portatoci da nn sole ideale, quando si ha 
“uu anezzoggiorao vero, indicito dal vero 
sole ? Pian piano, se non vi dispiace, chè la 
ragiune non manca, se è vero che un bel 
cumulo di vantaggiose conseguenze, che si 


tiauno dall'fiso del tempo medio sia da pre. 


ferirsi, a uo icimulo di scapili e. talvolta. di 
disgrazic, ‘chie potrebbero derivare dill' uso 
dI tempo 1ero, 


persone sulle liste messo innanzi dalle 
radunanze elelrali per 1a probabilità 
vella riuscita e procucergnmo di indo» 
viuare l'opinione pubblica per comple» 
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GIONNALE DI UDINE 












fesso erano i Lombardi: (scericati dol 3319 
per 100; 6 non aggravati dallo alira adilizio» 
bali. austrovreurte) 0 tuti gli alri popoli, che 
dalla furba Gazzettà"sl' dicevano; 

Nella falia “ slpposizione, ch 
| itoliano vaglir: perpetuaro” fa fugiuaticia au» 

strîvca, il fozlio anattiscn corchinde: Untire 






















all'anno, e fa la difticilo ad accordarno qual 
che centinajo di più all'Agstria! da 

Speriamo, che il Govornu-ilaliano si affret- 
lerà a rinunziare. piuttosto a questo sopra» 
carico, 6 che per leggo ali - equità metterà il 
Veneto tanto dissanguato dlAustria al paro 
delle altre provincie; checchè ne powsi fa 
Gazzella di Venezia in contrario. 

; 







Nostre corrispondenze. 
Firenze, 27 settembre. 


‘ 

Notizie non ufficiali, ma portate di perso: 
na partita venendì da Palermo, recano che la 
sommossa in quella città fu asssi più grave 
di quelto che sì credesse dapprincipio. Pure 
che gli insorti. non fossero tueno di 30 tuila, 
Alle bande di briganti s'erano ben presto, 
uniti la picbe della città 6 molti contud 
dei dintornì allettsti dalla prospettiva del sac; 
cheggio.. Anche nei paeselli contermini, come 
Baglieria è Misilmeri, il moto reazionario si 


















































carabinieri, guanlio di polizia, ispettori di 
ubbica sicurezza ed essitori. Gli archivi 
giudiziari di Pafermo fummo ‘inceridiati, 1° 0 
spedale militaro ed il Collegio Garibaldi sic- 
cheggiati. Era stato costituito un governo 
provvisorio. Anima, politicamente, del muto 
pare essere stito un abite Rutolo, rivaluzio 
nari nel 1860, e stato già cappellina ga 
ribaldino. Capi militari Bentivegua e Miceli. 
Quest ultimo sarebbe cuduto în uno scontro 
colla troppa. Poi vengono altri capi secon 
durii trascelli fra i capi briganti più corag- 
gusi. L’ ispirazione nori “ puòa/ meno di es 
sere venuta dal palazzo Farnese e dal Vati- 
cano. Cumplici e fautori principali i Benedet- 
tioi di Monreale è gli altri conventi  minsc: 
ciati di soppressione e di perhte dei b pi 
dalla legge relativa, che, era meglio nose pub». 
+ blicare quando ‘non si potera applicsre. subito.” 
I inginici non conviene minacciarli ; “ma caf 
pirlì, 0 tacere. Lo ‘ha detto Micchiavelli; é 
nossuno più di lui ha sto-liato sulle necessi 
della politica. Come vi ho già annunciato id 
altra mia, è stato proclamato lo stato di as- 
sedio; tutte Fe" armi furono richiamate; la 
Guardia nazionale disciolta.’ i 

It Banco di Sicilia non è stato saccheg> 
giato perchè il Palazzo delle: finanze fu di- 
feso e mantenuto contro i ladri dal valire e 
dalla costanza dei nostri soldati e della 
guar tie doganali. 

Si citano dei nomi finora molto rispet. 
tati fra coloro che dai ribelli erano stati in- 
vitoti a formar parte, del Governo prove 
visorio. Si parla di senatori. Questa nuo- 
va ha destato uno scaridalo generale. Io si 

laccio i nomi, sebbene si proîmncino pub. 
Dlicamente. HI Governo sarà, molto imbaraz» 
zato se crederà di dover far mustra di non 
saperlo, o se ammettéra che vi possano ès- 
sere scuse in questo turpe fatt». 

La Guzzetta ufficiale di jer sera conteneva 
un decreto di S. A. R. il principe Eugeniò 
in data del 12 settembre, col quale è creato 
nella vostra Ciità un istituto tecnico com- 











Mi pare di avere già, in ciò che precede, 
dimostrato, che i nostri orologi potranno 
quind' innanzi mostrarsi esatti senza aver 
bisogno d' altra condizione, che quella di 
esserà ben costruiti; mentre per mostrarsi 
esalti col tempo vero, hanno bisogno di quo. 
tidiane correzioni.  Figuratevi poi gli crola» 
gini; ci guadagnano come’ un piccolo terno 
nella furo ripnrazione: perchè quind' innanzi 
a tempo medio pelranno gorantire sui fono 
onore Î' oralogio che vendono, mentre pri. 
ma il confronto col ‘tempovero di faceva 
parere tanti inganna - popo ed erano gilan- 
tuomini. ” 8 


pubblici 6 privati delli città sienv regolati 3 
tempo medio, le ore siranno sempre per 
tutti esattamente le medesime e non ducce» 
derà più per |’ avvenire quei’ imperdonabile 
scandalo: che quando si diceva di travarsi 
alla tale ora nel fs! luugo, per esempio al 
D'ASociazione agraria 0 fr... che so iv? a 
qualche altra riunione, uno capiava prima, 
uno all'ora fissata, altri dopo e così via a 
agucciolo per cui tutti sciupavano il luro 
tempo. Guai se ci arvessero giudicati dalle 
apparenze. .... .. noi eravamo persone 


di delizie, ache quelli chie soffrivano all'iue» 


| Pieritonte: 
it Gaverio* 


x 


| smo uomo, ne sia stato destinalo è 
* | Notizio .da Torino recano che 


dato bell''affare, cho "fa 1° Itstin! Essa gusttas® 
* gruppi «si:tenta d'.indorre il Governo ad u- 


dagna una rendita nettà“di 20miliunî di Tei 
li 















cra propagato prontamente, rimanendo vittinié * 








: cappello 
'troibb>, ‘e saranno. armati di fucili caricati 
* per la culatta. 



















Di più, una volta che tutti gli orologi | 








nera e +5 4 
pe giusta le norme della tagge 13 corem- 
1859 aulli pubidica istruzione. - 
Mo no congratulo colla vostra cità della 
fonlazione di questa veramente utile istitu. 
zione; 0 ne ludo i promotori di essa; come 
- puro mi. compisczio se è vero che il price 
sore -«Clemenu, acatissimo ingegno, © 


n corti 


na rale amnistia sopprimero il pro» 
ceo Porstaot.. EE 


! 12 cen 
ATALIA 


Firenze. Il ministro delle finanze è 
prossimo a concludere l'appalto dei tabacchi 
con una aocisià di capitalisti esteri, i quali 
assumerebbero l'obbligo di antecipure una ri- 
levante soruma dl Gurertio. E così il Guver- 
nogsarà in grado di togliere il corso forzuso 
ai biglietti, 

Moma. Li cifra del debito puliilico 
concernente le antiche proviucie della Chiesa 
è fissata a 27 milioni di franchi da pagarsi 
ogni anno. II Governo italiano nen vorretbe 
pagare che 22 o 23 milivnî, il che è un o- 
stacolo alla conclusione di questo affare. 


a it 
ESTERO 


Austria. La nomina dell’ Arciduca 
Alberto a generalissimo si connette cull'idea- 
ta riforma dell'esercito, e coi disegni che 
l'Austria tiene. in serbo per l'avvenire, e di 
cui le corrispondenze da Vieona non, fanne 
mistero. À tile proposito scrivono alla Gaz- 
sella Unicersale d' Augusta: «È impossibile 
descrivere l' impressione che fanno nei no- 
stri circoli caspicui fe feste di Berlino; una 
cosa sola  mitiga il dispetto, ed è la tiducia 
netla -rivincito, la speranza di ricuperare 
tutto quello che fu perduto. « 

— A quanto si dice, i battaglioni dei cac- 
ciatori devono essere diversamente armati, 
forniti dli diversa assisa, e posti în più stretto 
nesso culti cavalleria. Avranno un piccolo 
*rotondo, calzoni larghi e stivali a 













Francia. L' imperatore approfitterà 
del soggiorno suo a Braritz per visitaro fa 
sijuadra corazzata dell'Oceano, che ha rice» 
vito urdine di tenersi pronta a lasciare 
Brest per recarsi nel golfo di Guascogna 
dove riceverà le ulteriori indicazioni sul giore 
no in cui sarà pissata in rivista dal sovrano. 
L’imperatrice e il priucipe imperi«le accom. 

gneranno l'imperatore a bordo del Forbin 
che li condurrà in mezzo alle «quadra com- 
posta del Aogenta, della Flundre, della Mu 
guanime e dell’ Hervine. 

Prussia. Ii tarlamento prussiano ha, 
com’ è nuto, respinto ad tina grande maggio» 
tanza i) progetto di legge relativo alla ven 
dita dello strade ferrate alla Westfalia. Que» 
sfa notizia poco dibporbante in apparenza 
Inetita tuttavia d'essero nutata. Credesi che 
it governo vestendo le strade ferrate non 
aveva allro scopo che il procurarsi una nuova 
fonte di remdita per tentare al bisazao una 
seconda campigna senza dipendere dalla Bap- 








di buon sesto; la colpa era tutta del tem» 
po vero. 

Ma la questione più grave è sul conto 
delle strade ferrate, Vai sapete che per U- 
dine passano fino a sei od anche più corse 
al giorno. Afcune di queste vanno ds Udine 
verso Treviso ed altre vengone di Treviso 
verso Udine. Corcend» io direzioni opposte 
è saturaimento che deliiono incontrarsi è 
fare lo scumbia in determiaste stazioni e non 
occorre che in vi «ha a dire ché gif» sa. 
ebbe se un convaglio uriasso contro È aftro. 
È dunque necessari che su tutto fi boca 
percorsa agni canvaglio possi sapere appon- 
fino dove si trovino gli altri per evitare il 
pericolo dell''urio. 

Ora questi esattezo non è passibife se 
non a pito che tutti gli uralagi è dello 
varie stagioni 0 de capi. Gonattoni dei con 
vogli siena regalati a fempa toedio è segnino 
inoltre tutti sl tempo medio dio un determi» 
nato Inago al quafe tutti gli altri si uai- 
formino. 

È bene d'altra parte che questo lunga 
di nferimento sia uni ciltà situata per quanto 
è possibile nel contro d' Italia; è se voi 
dite uno sguardo alla corta geografico, Roma 


































































































































































presentanta/uzionalo'è chel Pitbribato 
abbia voluto lasciargli completamento questa > 


libertà." |". 


-_ 

= { giornali di Berlino pubblicano il rin: 
graziamento del ro allo autorità snunicipeli 
ed alla popeloziono di Hertino per da sl 
dela accogliuuza fatta alle trappe. 1’ allocu» 
zione del ro terminò col dire: Siflalti suo» 
menti uniscono sempre più solidamento ciò 
che già era congiunto; teruliamo a una meta 
seguendo la quileo con unanimità, persero» 
fanta e attaccamento sarà resa scimpro più 
girando la prosperità della patria. 


Boglilterra. I mectings in favoro 
delta riforion elettoralo si succntono in Ju 
giuiterra. Dal priocipio della scttittana non 
si contano meso di venti riumoni io pa 
vecchi puoti della Gran Bretagna scuza pare 
fare delle numerone assembleo che anno 
avuto luogo iu diversi quarteri di Londra, 


Spagna, Leitero private da Madrid 
qualche tempo fa notavano, che alla .n0- 
tizia di quoelunque - successiva vittoria dei 
Prussia contro gli Austriaci la regina Jsa- 
bella di Spagna piangeva è prorompeva in 
lamenti. Tutto è fiuto per noi! dicesi che 
abbia esclanato. Tutto è finito pel l'apa, per 
l'Austria, per noi tutti ! Trionfano gli eretici 
e i protestanti. Come Antonelli, S. M. Cat 
tolicissima peusava che fosse per cascare il 


mundo. 


Tarvella. L'esempio dei Candinti è 
stato seguito dagli abitanti di Samu che si 
sono pure sollevati ed hanno indirizzato dui. 
lsmenti ai rappresentanti ‘dello grandi po- 
tenze circa le abbominazioni:dell' ammini. 
strazione-tu:ca. vo 


CRONACA URBANA E PROVINCIAL 


tipi Te 





Ni Giornale di Udino è nato 
sotto catlivi-auspicii : comugicazioni  interrut> 
te, 0 tarde da sulte lo parti, Servizio pustale 
incompleto, ditlicoltà per noi di spediro e di 
nona: adi per i soci di apsndare il 
- prezzo delli, iazione, slamperie quali pu 
Dai Sullo osi dovdi eat pote 00 
permesso di stitajare e di ‘leggere, scarsezza 
di operai, di caratteri, mancanza. di macchine 
celeri, d'ogui cosa. 

Ora queste dillicoltà ' clié ill Giornale ‘di 
Udine ha incontrato uel sud nascere, stanno 
per iscomparire. 33 Ao o 

Cominciano le strade ferrato e la altre wio 
di comunicazione a funzionare, per lo -1ineno, 
dalla parte dell'Italia. Speriamo che sia pre» 
sto auche dalla’ parte dell'Austria‘ e della 
Germania, per cui possiamo recare ai nb: 
stri lettori lo nutizio iuteressanti di quella 
parte. 1 nostri Sucii potranno  giovarai: della 
posta per inviare il prezzo di abbonamento, 
ch'è indispensabile sia aatecipato, allinchò 
{amministrazione del giornale possa facsi re- 
golarmento e la spedizione del foglio sia si. 
cura. La tipogralia di cui ci servisnio ha 
ainpliato i sui mezzi tipogralici, ‘ Abbiamo 
ricevuto da Milano fa macchina celere ché ci 
mancava; ciocchè renderà postililo non sulo 
la più pronta spedizione, ma anche 13 mi- 
gliore e più acconcia composizione del gior: 
nale. 

Avendo il Giornale di Udine il vantaggio, 
—T———— u@—— ue 
vi salta subito nell'occhio e vi si raccoman. 
da per la opforiunità della sua pusizione 
centrale. SI Guverno fisliano ha quindi coa 
sapieale accorgimento volato, che il tempo 
medio di Huma fosso .if tempo medio di 
totta È" Italia. È noi gli siamo grati perchè 
nel miracoloso lavoro dalia: nostra completa 
unilicazione nazionale sta bene che restiamo 
compatti è indivisibili fin* anco nella stessa 
mata del tempo. 

Un ultima osservazione è finisco. Mi di. 
menticavo di dire che nella durata dell'anno 
li più graudo dillrenza fer il telopa voro è 
it tempo medio può ascendere a sedici mi 
nuti e un quarto circa. Nel sue anasuncato 
diurno it solo porta il mezzogiorno an Roe 
mani tro minuti crescenti più trrdi cho agli 
Udinesi ; cosicchè aggiungendo auchi questi 
tre minati ai sedici predetti, avo it to. 
tale la massimi dillencaza di dercittave. mis 
nuti circa fra di tenpio vera e il vonpo ine 
dio, Questa differenza si rerilica usi mesi 


di febbrajo e di navembre. 
G. Clone. 
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Port eimasy 
























n Revo di certo per. i neutri luttori della 
per i Comuni, 
pure A Atti giudiziali. ed 
ppataistrativi della Provincia del Mvinlì, si 
ggurstara presto il favore del pubblico; al 
ada ni alano creduto di daver rispone 
pipe acrrescondo n forato, perclit fa quarta 
agri presa pece costantem nto pion i degli 
agunzn, MI Giornate quiteli potrà casero me- 
Sho compendio nelle suo notizie, è far tuugo 
A un maggior numero di corrispondenze, gori 
“goltanto dalla Gapitalo como adezio, ma da 
“lire principi ali cattà italiane, cd anche da ta- 
Suna di fuori specialmente quando sia mi 
‘ore l'urgenza di occuparsi dello coso lo. 
{i diatori sì sono già avveduti, clio nui ci 
Somo abbonsti di priva mano ai telegrammi 
gun Agenzia Stefani, sUttostanto per questo 
css gua lieve, a confronto di quei giore 


Spur 


ali, cho pubblicato È telegrammi il giorno 
































#59 allarghere.uo lo notizie politicho o le 
ose di fuori, nun escluduremo però le lo 
leali e proviuciub. Anzi, appena lu Provincia 
lil Veneto suranno del tutto sgomberi die 
igli Austrnci, e noi potremo occuparci delle 
cose nostro di proposto, faremo d''intraprene 
fdere un giro nella Provincia e nello Provin 
fcie tinitimo, per occuparci principalmente dei 
flora interessi econvmici e delle istituzioni s0- 
ali el educative, che vi si fandano, e d'o- 
toni cusa interessante il pubblico bene. 
L attività cconomica, spontanca, mediante 
fa libera assocìuzione, equivale per noi alla 
Srigeuerazione dol Venoto, La scienza, il li- 
oro e la ricchezza sono (lurze, le quali de 
i xouo far valere il nostro prese nella grande 
Feocietà oazionale e questa nell' europea. Noi 
udremo adunque scoprendo tutto quello che 
in questo ramo c'è di buono dovunque sia. 
atto a tale aspetto ul Giornale di Udine in- 
tende diventaro Giornale del Veneto 0 qual- 
succia più ancora. 
Nui invitiamo quindi i i nostri lettori e socii 
2 darci prontamente © mezzi di mettere in 
atto i nostri intendimenti. 





‘ Società di mutuo seccerso. 


UE La Presidenza inviava a questi giorni al 
i Municipio la segdente lettera, che essa Pre 
‘ sidenza ci incarica di pubblicare: 


j Al deguîssimo Signore 


Giuseppe Giacome!tt 
MA di Udine 


° ; Deguissimo Signore 


‘Il mutuo soccorso tra gli artigiani ed o- 
peri di Udine venne finalmente attivato. 

L' Associazione ha già provato. il benefico 
ii concorso del Manicipio, al qualo la S. V. 
sd presiede, 1 cospicuo dono di buon ingresso 
fattole è È accostienza prestata al suo Ufticio 
nel Palazzo Bartoli sono prove non dubbie 
dell’'interessamento del Municipio alla nuova 
tituzione destinata a giovamento del ceto 
Arugiano. 
Pero gli Artigiani di Ulline devono un 
ringraziamento personale alla S. V. per quelîo 
ch' Ella ho tentato di fare prima che la li- 
betta di Associazione ci fosse pienamente 
concessa, è quando il Governo anzichò pro. 
A teggere avversava simili istituzioni. 
MO Voglinta S. V. considerare che se il ceto 
arligiano di Udine ha tinalmento ottenute 





we 
i 















Li sotto al Governo nazionale il suo intento, non 


per questo si dimentica di quelli che in 
tempi più diflicili sonosi adoperati a procac- 
ciargli un tale beneficio. Acculga quindi la 
#5. V. un duvato cingraziamento a none della 
Sucietà di mutuo socvurso, fa quale surà me- 
© more sempre de’ suoi benefattori. 
Udine, 28 settembre 5866. 
Il Presidente 
Axrosio FasseR 
Ml Vice - Presidente 
Asrosio Perexsi 
I Direttori 


6, Butta. De Poli - Ant. Picco - Ant. Dugoni 
È I Segretario interiore 
Uvtt M. Passamonti 








Agli elettori — controcati per la 
nonna del Consiglio Comunale di Udine, — 
Fra i nomi dei candidati che il Circolo /u- 
i dipendenza ha proposto al suffragio degli E- 


i Bettori vi è anche il mio, Credo che per Pin- 
«i teresse del Pueso sia bene di non disperdere 


! i voti sopra nomi o inutili o impossibili ; e 
telbene profondamente grato alla benevolen- 

Za di quelli che mi conferirono la candida» 
ton devo dicliiarste che non potrei accettare 
uu ufficio, al quale sento di non essere in 
alcun iusdo indicato né dalle mie attitudini, 
mè dall: circostanze della mia posizione. - 

Udine, 28 cottembro 1886. 

G. Ciavie 


GIORNALE DI VERE 


fintliate iconico. La Gazizils 
Aciale del 20 corr, porla il decreto per 
fundiziono tra noi del tanto desiderato dati» 
duto tecuico, 

fn questo fuitoto s'insognoranno : Letto» 


raturazitafiane, storia è guogralia, lingua toe. 


desca"o franceso, diritto amministrativo © 


commerciale, economia pubblica, matematica. 
comunerciale, cliimica, dixica vu mecanica, alc. 


gebra, geometria, trigonomotrià, topogralit, 
disegno è guometria 
rule, agronumia. . 

Ver T insegnamento di cali “moatorie ‘tuiono 
ricomosciuti. uvcessari: 

Un professore dinttore dell Dane cui 
venne stalalito d emolumento di la. 3! 
annue, quattro professuri Utelari con L. 2000 
per ciuscheduno, citegio  professan reggenti 
con L. 1760 è quattro incaricati con L. 1200. 

Fu dine furono destitrate somine di L.2300 
per il Laborsturo di clituica, 1000 pel Ge 


Binetto db tistca, 1000 per Mucchane e stru» 7 


tenti Inpogratici, SUO per ruccudto di moto 
rie prime e prodotti industriali, 500 per una 
raccolta di mineralugio, 1U0U per Li Biblivtcca. 


E sottoscritto trova il suo nome tra 
i candidati proposti dai due Circoli vdinusi per 
Consgheri del Conane di Udine, mi un lo 
trova sulla bsta degli elettori. 
chè eleggibile di diritto, egli non lu è di fat 
to. Perciò gli elettori nun - farebbero che die 
sperdere 1 loro voti mettendo nell’ urna il 
suo nome. È principii secondo i quali egli 
voturebbe, il sottoscritto li ha espressi supe- 
riurimente nell’ articolo che parla delle ele- 


zioni di domani. 
Dott. Pacifico Valusti. 


RI Comando militare au- 
striaco di stazione a Muggio i vieta» 
to, con decreto 26 settembre curr. N. 98, 
alla Deputazione Comunale di Genova qua 
lunque: corrispondenza ofliciale colle autorità 
talizue, ingrangendole di romettere gli affari 
ammnistrauvi per la loro pertrattizione al 
l'i. n. Cominissari to distrettuate di Moggio, 
di trattare da sé soli gli allori politici di mi- 
nia importanza e di rivolgersi al Comando 
militare a Moggio per quelli di isnpurtanza 
più importante, Alle Ucputozione stessa fu 
pure proibito di pubblicare qualsiasi avviso 
senza il visto dell’ autorità militare au- 
strisca; e a complemento di luito questo 


sappiamo che jeri do i. r. autornà ferma». 


trono tutta la corrispondenza colle autorità 
italiane in Udine, e s° impossessarono der vol- 
lettoni dell’ ufficio del Lotto in Tolmezzo 
non dinenticando di aprire ache alcune 
lettero private. Chi ci capisce qualche cosa 
è bravot 

_ 

Sul cante fra fe contrade Carour e 
Cortelazzis, casa dei fratelli Duplessis, c° è 
un vencrando poggiuoli che conta una vita 
si Juuga da minacciare l'inegrità personale di 
sotto di esso. Ua antiquato è d'av 
esso mimonti ad un'epica, se nun 
antistorica, almeno remota abbastanza da 
porlo nel novero delle rantà dl paese. Egli 
anzi vorrebbe che du sì conservasse Culle 
un monnmento dei tempi Irascorsi; {Ma ciò 
non sembra sia proprio nei gusti dei cute 
dini, i quali anzi lo vorrebbero abbasso. A- 
sendo i signori Dupl-ssis. mostrato di an- 
mettere un prezzo grandissimo a questo te- 
suro archiwolegico, sappiatto che alcuni cit 
tadini si sun proposti di aprire una suttoscri. 
zione per unire di denaro Niecdsserio a Coin- 
perario. Passano essi incassare una sotnina 
bastante ad effettuarne l' aquisto! 











Engluric a pubblici fanzio. 
mari. A cura della Delegazione di Spilane 
hergo venno denunciato all autorità Giudi- 
mari G. 0, perchè si permise d' ingranare 
atrocemente quel segretario comunsle  nel- 
l'esercizio delle sue funzioni e precisamen 
te cell'atto che si trasferiva in diverse ca 
se di quegli abitanti per compilare le lista 
della guardia Nazionale. 

Furto. Venne pure da quella Delega. 
zione denunciato M. D. Medal del fusto 
a danno di diverse famighe di N. 99 fasci 
di conape in macerazione. 


Bollettino del chelera. 

Dal 27 ul 28: Ullme, presi lio c16) f. Pords» 
None, prigiomeri morti 2 dei gioroi precedenti. 
Distretto di Palma 25 e 20, cusi 4, morti 3. 

Bignaria. (Palma) dal 23 al 20 ca 5, 
morti 2, Gemona dal 26 al 27, Austriaci 
casì 3, Ospedaletto casì 3, morti tre. Trieste, 





dal 22 oi 29 così 15, morti #6, «il 23 al 


23 casi 43 tiorti 10. Trevico «dal 27 al 28 
Te militoro casi 12, urti 7, tn n città così 
ino 


tuta, storia gatte. ; 


Quid, bene. 


ATTI TT] peliinia sconcerto |" ATTI UFFICI | 


ii COMMISSARIO DEI, RE 
ner la Provincia di Udine 

la virtà dei poteri en dal R. Do- 
creto 18 Laglio 1806 N 3061; 

Ordina 
sie pubblicato nei Comuni della Provincia di 
Odino è del Distretto di Portogruaro non 06 
capati dalle Truppe Ausiriache il A. Decreto 
43 settembre 1806 N. 3208. 
Udine 27 settembre 1860. 
QUINTINO SELLA. 
N. 3208, 
Eugenio 
PRINCIPE DI SAVOSA > CARIGNANO 
Lunyntenente Generale di S. M. 
VITTORIO EMANUELE Il 
per grazia di Zio e per tolunti della Nazione 
RE D'ITALIA 

Tu virtà dell'autorità a Nui del-guta; 

Visti è Neu Decreti del 18 luglio e 1 
agosto 1866 N. 206% e 3130; 

Utlito il Consiglio dei Minidtci; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario 
di Stato per gli Affari dall’ Interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art, 4. Nelle Provincie Veneto liberate 
dalla occupazione Ausiriaca, i conti preven- 
tivi e consuntivi delle Città Regie, e di quelle 
aventi una Congregazione Municipale, saran- 
no fino a nuuve disposizioni approvati como 
quelli delle altre Comuni dalle rispettive Coo- 
gregazioni Provinciali, 

Art. 2.-La disposizione dell' articolo prece- 
dente' si applica a tutti i conti che fussero 
ancora pendenti delle annate decorso. 

Ordininmo che il presente Decreto, muni- 
to del Sigillo dello Stto, sia inserto nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo 6 di farlo o-servare. 


Dato a Firenze, addi 12 sett. 1866 
EUGENIO DI SAVOIA 


CORRIERE DEL MATTINO 


L' Austria ha completamente rinunciato a 
reclamare i 4120 milioni che domandava al- 
Italia come parto proporzionale del debito 
geherale contratto dopo il 1859. L' indennità 

il materiale da guerra e la porte affe- 
rente dei prestito del 4858 sono state fissate 
comulativamente in uni data somma che 
sirà pagata dall’ pia a lunghe scadenze. 


N. 150: 


Gravi guasti accaduti in Savaja e special- 
mente nella Maurienne hanno interrotte ta 
comunicazioni fra 1° Itala e la Francia, 


“AI apertura delle "Camere di Stoccarda il 
Ministero promise una riforma giudiziaria e 
ERA sulla base della pubblicità ed 
vralità. 


Il governo della Serbia inviò una rimo- 
siranza alla Sublime Porta ed insiste per lo 
sgotabro del piccolo Zwornik e del forte E- 
Iisobbetta presso Srori 


Anche ls Camera alta di Berlino approvò 
il'pragetto di aggiornamento del Parlamento, 
dupo aver ammiesso a pieni voti le leggi 
sulle casse di prestitò, i trattati doganali e 
commerciali, come pure la proposta del pre- 
stito ‘nella forma accettata dalla Camera der 
deputati. 

—_ 

È arrivata a Cronstadt la principessa Dag- 
mor di Danimarca, fidanzata del granduca e- 
ceditario di Russia. 

— 

Si stanno attualmente formando tre nuovi 
reggimenti d° artiglieri» di piazza per presi. 
diare il quadrilatero, Paduva e Venezia. 

Tn segnito alle dimostrazioni avvenute a 
Mantova anche Pi. r. barone Stankowikz, 
come il suo collega Aleminn, diede a suoi 
croati l'incarico d' impedirne la rinnovazione 
facendo bravamente fuoco sulla folla. 

Siamo in grado di confermare la notizia 
data dall’ ftitie sulla domanda fatta dalla So- 
cietà Adriatico - Orientale  d' essere autoriz» 

zata è profangaire fi lines di navigazione A- 
cssandia » Briadisi lino a Veaezia. 

—_ 

11 Fremdenbiati reca: La conclusione della 
pico fra P' Austria e d'italia ci viene accon» 
nata com» stab.bita pel 3 ottabre p. v. II la. 
tuto è più compiuto; esso verrà soltanto a5- 
soggettato ad ona revisione finale, è quindi AR 
rà solloposto per Ja ratitica alle mici «d' en 
trambi i sovrani. 
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Telegrafia privata. 


AORNDIA STEFANI 
Da Firenze 29 estense 


Parigi. Banca, Aumonto tesoro mi- 
Nioni 18 23, diminuzione numerario f 
riafoglio 9, anlecipazioni 35, bigliet» 
ti 6 2/5, conti particolari 19 WS. 
Palermo, 22. Lo regio truppe entrate: 
in città furono accolte dalla popolazione 
entusiasticamente e con acclamazioni al 
Re' ed all'Italia. I rivoltosi sbandaronsi. 
Molte colonne mobili li inseguono e 
fecero moltissimi arresti. La città è 
tranquillissima. Fu pubblicata I° ordi--* 
nauza che pone in istato d'assedio Pa- 
lermo e la Provincia ed impone il di- 
sario. La Giunta municipale a nome 
delta popolazione deliberò di inviare un . 
indirizzo al Re deplorando graveraente 
i fatti di Palermo "operati da pochi tris. 
sti. Si obbligarono i frati a lasciare i 
chiostri. Tale misura estenderassi anche 
alle monache. 
Londra, 27. La Banca ha ribassato 
lo sconto al % 1/2 
Madrid. I giorsali smentiscono la no-. 
tizia di una ‘nuova emissione di titoli. 
Parigi, 27. Dispacci odierni annua» 
ziano che le acque della Loira nell'at- 
tuale innondazione recarono maggiori di- . 
sustri che nel 1846. 
Marsiglia. 27. È arrivato Moustier 
ed è ripartito per’ Biarritz. . 
Atens, 21. Il Re è ritornato e ta 
accolto entasiasticamente. 
York, 2. Seward continua ad es- 
sere gravemente aminalato. 
Costantinopoli, 22. Mustafà Pascià 
appena arrivato a Candia pubblicò un- 
roclama ordinando ai ribelli di sotto» 
mettersi fra tre giorni e promettendo 
di rendere loro giustizia. Stitbey © 
Stourdza arrivarono. da Bukarest per 
concertarsi circa la investitura da darsi. 
al principe Carlo. Questi avrà diritto” 
di far ‘coniare monete di rame. ‘La 
sua successione sarà ereditaria. L'e- 
sercito rumeno resterà sul piede stabi» 
lito dal trattato di Parigi. 
-Trieste. Scrivono da Ateno, 2%" ‘rame a 
basciatore ottomano appoggiato ‘dai i pi? 
nìstri di Francia ed:Fughilterra, minac- 
cia di rompere le relazioni diplomati. 
che col Governo ellenico. I. Candiotti 
dopo un sanguinoso combattimento pre- 
sero d'assalto una forte posiziona, pres: 
so Meleka. Attendesi la squadra, au 
striaca nelle acque di Grecia. 
Scrisono da Smirne, 49: Scoppia 
una nuova insurrezione uelle montagne 
Ghiaurdaghi. 1 ribelli in uno sconiro 
coi Turchi ebbero ciriquanta morti.-Fuv- 
vi pure an movimento insurrezionale 
ai Zeitun. Tre capi furono arrestati e 
condotti a Costantinopoli. (© <--> 
La Gazzetta ufficiale pubblica la re- 
lazione dei fatti di Palermo del Generale 
Cadorna. La relazione constata che i 
frati e lo monache influirano grande. 
mente a promuovere que” torbidi. Il loro 
danaro fu fa principale risorsa per’ met- 
tere su e mantenere le bande, e appre- 
stare loro le armi e le munizioni, Pa. 
recchi frati combatterono uniti ai ma- 
tandrini; e le monaclie assistevano al 
fuoco incoraggiando i ribelli a tirare 
contro la--“trippa. La relazione cita 
zionni atroci fatti dei malandriai. M 
Generale Cadorna riservasi di rasse- 
gare un particolareggiato rapporto circa 
le operazioni militare, 
La finzzetta reca pare un Decreto 
che antorizza la Banca Nazionale ad 
emettere bighetti da lire 40 è 25. 
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partirè dal gioitno È 1 Ottobira ssi a 
spazzatura ‘di tulle le vide piozze della Città, 
etcettuata Ju} sola. Piazza l'‘armi, è allidata 
ad una Compagnia sdî; 28: spazziui; comunali, 
dibptti: da: un. capo. sullo, Aa, immediata; di. 
pendenza | dell Muùi 
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té pure' e Guia pet i edi Patbli 
tes siturezzi sono ‘spetiulmente' ‘incaricati di 
gorregliare. la esecuzione: del piòsente:artiso, 

Dal suo Civico, li .25. stenibre, 4866, 
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“avviso 





-; Nelle. «ong ni porsarilione: del. 18, Aprile pp. 
sÎ scoperse, sulle .ghiaje del. Tagliamento, di, 
fronte cal porto Faggi di Villanova il cade” 
vere di ungiòrane. dai'20'ai 28 ‘anni, allo 
“i. £.56; avetitel' capo: fniolto grossa” in-prò- 
«porzione. sì. ‘€orpo; con- capelli ‘îrti , rasi, ca- 
stano chiari, la fronte ‘alta; de: sopraciztie 
casteno-oscure, .le. «palpebre lunghe traenti al 
«nero, gli occhi ‘higi, il 089. schiacciato; e 
“grosso con’ larghe. norici, miustachi nascenti 
castano chiari; lanogine rosa al mento bicca 
ovale, denti neri, gengive. turgide ‘mento orale, 
collo grosso, spalle ristrette, oa angusto, 
colorito brano. ©, <; di 
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lunghezza di €. se delli profba.dtità virionte 1; detto viti arte, vit. domamninnto Jice di Comm. 
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54.1 Leni: verranno venduti sin: 
| come suno: superiormente: descriti 





delibera. soltanto: a prezzo: eguole, 0.superiure 
‘alla stima, el. al-terzo (a «ralutepite prezzo: 
! parchè l'importo complessiva basti al pa 
| gamento dei: creditori preniati fino al.va 
‘ dyre, di stima. . È 
3. QUre. l'esecutante agni areditore iscritto. 

‘ potrà farsi obblstere senza il presto deposito 
1,40. per 0/0 del valore. di sum vi fondi 
cutati:. _ 

tro 30 giri dalla delilera ogni da 


“Piatto VII 
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téreo, nei 


a palranno tratfetire, da 
passala 
in-gindicito In graduntorio da proferirsi corri. 
rese del d per 89 
ed in allora saranno | tenati a des gatre n 
giudizio. l'importo; soltouti delle: sseriziuni 
che. nella. graduatoria siranmo. calcolate cu 
«Ala, duro, se iL prezzo di delibera 
basterà a pagare ascile il ira creto 
di capitale, inte e.speso, e se dl prezzo 
di. delibera sarà supeviore devranzo depisi- 
tare anche l'eccedenza. 

6. L'esscatiate quindi, coma pare ogni 
altro dei creditori iscritti se rimanessero de 
liberatarj, «in. vista all''articalo 3. potrazao 
conseguire, lost, Hral hi defibera, il pas 
S0850, godimento . «di aggiudicazione in pre 
prietà degli sibili aleliterati. Mentre ogni 
altro deliberatario. non, conseguirà’ ciù se non 
dopo depositato. in Giudizio il pre di 
delibera. 























Badr di Fan 
Mundo dei £ 









i chia 0, 1058, Lode ficiohia 
\ ala GI; 622 V. t 


Cors, ESE 


si 
Pa 4739 
8, 1.30 oi . 
detto one di cas deisatinatà 


di Map. <742 Bert 


* vit; denominata: 
N/2087 Pert. Cons. 5.92 Iten- 
22.65 
2817 denominato Come 
+ po del Songa at Map. N. 4311 Perl: 
, Gens. 3. 03 Acad. L. 


PRESSO IL LIBRAJO 
LUIGI 








0.15. 0.08 


dei can 





Crpo di 


Ucas. 


luozbi 


| Rernditàt Lo 85:87 
, — 14: detto pascolo 
1 derimibnto Grave al Mop. N-0820, 
4315 di Peri. Cens. $. 


M 


L. 11.47 





Fior, 3741.75 
‘Lotta IV — 7 detto piecalo 
coi Poppi «fitta Posculiy al Map. 
4 9. Port. Cons. 1,09, 


Pior. 


Fior: 1534.70 
«Totò v. _ . 10. detto arte arat. 


È Happi de- 

















“ gozio i 


107.30. 





Fior. 


» 
-Flet 388.05 


L Lotto VI — 12 FOA art, sr. 
(Vit detto Campo: Largo al Moppale 
Cei. 70.7 Rendita 
° Fior. 

*Litto VIE — 43. detto arat. ard. 

i viti dettò Semide al Map: N 2735. 
1 2797: 2709 dic Por. 


Cons. 23: 42 


II Protare 


ARMELLIVI 








Fior. 
Il presente si ; «Micca in quest 
; di metada è 

| per tre velle nel Gioraz'e di Udine. 


53 Rendita 





» 


1 88. eletto hosca costacile. di sta» 
glio detto Premaligiono al Mapp. 


N. 2006 Vert. 8.89 Rel. 


39250 


819.70 


266.85 


121.20. 








53.42 


106.68 





160.10 
Do pro- 
inserisca 


‘Dalla R, Pretura, Cividale, f settem. 1866 


S. Sorano 


BERLETTI 
fn Uiline 


dere. 
iuatari 


«trovasi vendibile 


LA BIBLIOTECA LEGALE 


dircita dall'uev. Giulio Cesare Sunzuzuo 
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7. Tanto il depasito che il pagamento sarà sullordinzizioni Giadiziazio ce » 
effettuato in valute suonanii . d' orgeuto al | Legge sui Iuati puivdioi con note è 
corso della tegole tariffa. schiaramenti Shi i . 

(8, Mancando ii -deliberatario , ad alcuni | La nnova Legge sull’ espe. sproazi ne a 
| della» premesse ‘ condizioni, gli. immotili sor | Leggio Regofuasto per Ponginizza. 
"ranno vendoti a di. Jai rischiv e. pericolo. zione. a: mobilizzazione delta Guare 

19. GU immobili saranno vendati nello sila, i TAO 
é ‘grado in cui si troveranno: Î-giorno delli Comunale è Penine 
delibera, senza alcuna. responsabilità dell'e "doni eo schtnnio 
secutante, 0 de pubbliche imposte cadenti ideati, cperetta stile ai Siafwi, 
dopo Li delibera, è così qualunue altro peso Consigliori, Segector) comunali, ee 
inerggite agli immobili starà a, carico del dettari, ces... GA 
deliberatafio, Nuova Lesze e Reg diansato sti di 

Gondizioni siti nel Comune Censusrio d ritti degiù autori delie vpere d' In 
Cividale ed unite a valore di stima. BELBO LL 


Udine, Tipografia Jacob 0 Colmeyna. 
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Esce in Udine ‘ciaschedina dameniéca — 
cinta Soci artleri < Sori protet. 
tori — ha stililito fici‘ Net artieri 
ansai premii cer da somma’ di fire it 730 
in concorso del Municipio è della Camera di 
commercio. 

L' Articre è è un vero Giornate 
pel Popol DA Esso, estraneo a polemiche 
Ga partiti, contiene scritti tesdenti all'istra- 
zione puloica, mofàle, civile ed economica; 
reca nin cranafhietta itei fatti della settimana 
e È Ssauti le varie drtî, racconti è 
aneddoti, equità ‘può conporani all'alto con 
cette dell''educa ne pripolaro. 

Questa Gilniide è vivartonte raccoman- 
dato vo taiti ajne* gentili; i girati’ fanno a cuore 
dl dacuessero ade cedissi siporsfo e cin colto» 
scisenddo all'Artiere quili Soci pro- 
fettori, sfrranno sila Redazione. i inezzi 
da statulive adi i presti d' incoraggiamento; 
è raccomatelato du ispecio ai capi di officina 
e di testteza, che sum in casa di consigliarno 
Di tattara ca quoprio dipendenti. Lo rai racco» 
natu isglize ai Menicipii e allo Dipsitazioni 
convunsli. del Veneta eli, Fuscrisendosi tra. d 
3 protettori, amino sganetoa 
crido ® a primimnerne Di diffusione, è 
con vi. preacransio il duro elletto a 
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